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Linee guida e Documento di Programmazione 2023-2025  
   

  

ARERA, l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, ha deliberato l'avvio del secondo periodo di 

regolazione tariffaria per il settore dei rifiuti, MTR-2, valido dal 2022 al 2025. 

Pur confermando l'impianto generale del Metodo presentato alla fine del 2019 - in primis la garanzia della 

sostenibilità sociale delle tariffe, grazie al vincolo di crescita delle entrate per gli operatori - sono numerose 

le novità che ampliano il perimetro di controllo della filiera e di conseguenza il numero di soggetti interessati. 

Il nuovo MTR-2 prevede: 

 un periodo regolatorio di durata quadriennale 2022-2025 e una programmazione economico 
finanziaria di pari durata; 

 un aggiornamento a cadenza biennale delle predisposizioni tariffarie, secondo le modalità e i 
criteri che saranno individuati nell'ambito di un successivo procedimento; 

 una eventuale revisione infra periodo della predisposizione tariffaria, qualora ritenuto necessario 
dall'Ente territorialmente competente, che potrà essere presentata in qualsiasi momento del 
periodo regolatorio al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi 
indicati nel piano. 

 

L’ente territorialmente competente, in linea con le deliberazioni ARERA, ha il compito di definire alcuni 

parametri legati alla qualità del servizio, condivisione dei ricavi, estensione del perimetro gestionale e 

miglioramento della qualità. 

Nel caso dei comuni soci di ASIA, nelle more della costituzione ed operatività degli EGATO della Provincia 

Autonoma di Trento, gli enti territorialmente competenti sono stati identificati nei singoli comuni che, come 

previsto dall’art. 5 del regolamento di applicazione della tariffa rifiuti, provvedono a disporre gli indirizzi. 

Pertanto, in linea con gli obiettivi strategici nel breve periodo, previsti dai documenti di programmazione 

vigenti e in corso di aggiornamento si potrà verificare, per quanto attiene agli indirizzi da assumere nei singoli 

piani economico finanziari la riorganizzazione dei servizi di raccolta. 

In questo caso si può ipotizzare che nel primo periodo di attivazione dei nuovi servizi il costo complessivo 

rimanga sostanzialmente entro i limiti di mercato e, successivamente, si potrà godere delle economie di scala 

portando quindi ad un contenimento dei costi unitari che potranno essere implementati a favore della qualità 

del servizio svolto. 

Oltre alle attività operative dovranno essere considerati gli investimenti in mezzi ed attrezzature finalizzate 

all’espletamento dei nuovi servizi anche applicando, ove possibile, gli incentivi derivanti da industria 4.0, 

ovvero dalle disposizioni in corso di elaborazione che riguardano il green new deal. 

Gli investimenti andranno quindi ad implementare i costi d’uso del capitale e la rispettiva remunerazione del 

capitale investito netto da parte del gestore. 

In questo quadro, gli enti territorialmente competenti potranno definire i parametri di riferimento (qualità 

ed estensione del perimetro) al fine di concretizzare le strategie operative finalizzate al miglioramento delle 

attività del gestore con un costante aggiornamento della programmazione in base ai risultati ottenuti e 

consolidati. 

ASIA già dal 2019 ha revisionato il servizio di raccolta convertendo in alcuni Comuni il servizio di raccolta 

domiciliare in raccolta di prossimità, ossia con contenitori stradali ad accesso controllato e di prossimità (solo 

determinate utenze possono conferire nei contenitori stradali nella area di pertinenza). 
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Anche tali attività indurranno nei prossimi PEF l’implementazione dei costi d’uso del capitale legati agli 

investimenti in mezzi ed attrezzature per la realizzazione della conversione dei servizi. 

I nuovi servizi porteranno benefici in termini di costo all’utenza in quanto sistemi a più alta produttività 

rispetto ai servizi domiciliari. 

Un altro aspetto rilevante contenuto nel nuovo metodo tariffario è la condivisione, con il gestore, dei ricavi 

derivanti dalla cessione dei materiali valorizzabili. 

Nei PEF 2020 e 2021 come specificato nella relazione di accompagnamento l’Ente Territorialmente 

Competente ha definito i coefficienti dei fattori di sharing b e ω in modo da detrarre dai costi del servizio il 

massimo dei ricavi concessi dal MTR, garantendo, allo stesso tempo, l’equilibrio economico finanziario, 

definendo, quindi: 

• b uguale a 0,6; 

• �(1 + ω�) uguale a 0,84, con ω� uguale a 0,4. 

 

Nel piano economico finanziario del 2022-2025  l’Ente Territorialmente Competente dovrà definire il valore 

del fattore di sharing b e del parametro ω secondo le modalità definite nel MTR-2. 

Nel MTR-2 il fattore di sharing b (compreso nell’intervallo [0,3;0,6]) è definito come al precedente MTR, in 

ragione del potenziale contributo dell’output recuperato al raggiungimento dei target europei. 

Il parametro ω è invece definito sulla base di: 

• g1 – definito in relazione al rispetto degli obiettivi di raccolta differenziata raggiunti; 

• g 2 – definito in relazione al livello di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il riciclo 

 

 
Tali fattori andranno, come in passato, a determinare le quote delle componenti di ricavo da materiali da 

raccolta differenziata detratti nel PEF 2022-2025: 

������	 � ��
 � ��	��
�,� 

In generale quindi: 

• � può assumere un valore compreso nell’intervallo [0,3 ,0,6], da applicare alla componente ARa; 

• �(1 + ω�) da applicare ai proventi derivanti dai corrispettivi riconosciuti dai sistemi collettivi di 
compliance (CONAI e altri consorzi) (ARSC ), ω� può assumere un valore compreso nell’intervallo [0,1 
,0,4]. 

Questi nuovi meccanismi introdotti con il MTR-2, visti i livelli e la qualità dei servizi erogati da ASIA, non 

permettono di definire il massimo dei ricavi in detrazione al PEF 2022-2025 come fatto nei PEF 2020 e 2021. 

 

Nel nuovo MTR-2 i parametri g1 e g2 hanno anche la funzione di definire il Coefficiente di recupero di 

produttività (Xa) che a sua volta definisce il parametro �� cioè il parametro per la determinazione del limite 

alla crescita delle tariffe: 

��= ���� � �� � ��� � ��� 

 

• ����= tasso di inflazione programmata, 1,7% 

• ��= coefficiente di recupero di produttività, determinato dall’ETC, nell’ambito dell’intervallo di valori 
compreso fra 0,1% e 0,5%; 
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• ���= il coefficiente per il miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni 
erogate agli utenti, che può essere valorizzato entro il limite del 4%; 

• ���= il coefficiente connesso alle modifiche del perimetro gestionale con riferimento ad aspetti 
tecnici e/o operativi, che può essere valorizzato entro il limite del 3%. 

 

Dove Xa: 

 

 
 

Nel PEF 2020 e 2021 i costi confrontati al benchmark sono risultati sempre inferiori. 

 

Tutto ciò premesso, al fine di calibrare opportunamente i suddetti coefficienti che influiscono sulla 

determinazione dei costi efficienti del servizio, è necessario individuare i principali obiettivi da affidare al 

gestore ASIA, per la durata del PEF 2022-2025: 

1. Miglioramento della qualità della raccolta differenziata attraverso la nuova isola “Ritorno al Futuro” 
(QL); 

2. Razionalizzazione ed efficientamento dei giri di raccolta grazie alle nuove isole con caricamento 
bilaterale automatico con un solo operatore (QL); 

3. Mantenimento, ovvero progressivo miglioramento della percentuale media della raccolta differenziata 
(QL); 

4. applicazione della tariffa puntuale associata alle frazioni di rifiuto misurate (QL-PG); 
5. prosecuzione dell’aggiornamento delle isole ecologiche “tecnologiche” e degli investimenti ad esse 

connessi (CK); 
6. campagne di informazione e di sensibilizzazione agli utenti soprattutto finalizzate alla riduzione dei 

rifiuti e miglioramento delle qualità raccolte (QL); 
7. iniziative volte alla riduzione, riutilizzo e riuso del rifiuto conferito (QL-PG); 
8. sviluppo dei servizi di raccolta rifiuti in convenzione con le utenze non domestiche per rifiuti speciali 

(DLgs 116/2020); 
9. predisposizione di un progetto specifico di raccolta per l’altopiano della Paganella (QL-PG); 
10. Indagini finalizzate ad intraprendere le azioni operative per migliorare il grado di soddisfazione degli 

utenti (QL); 
11. Adozione di sistemi informativi aziendali per l’ottimizzazione ed automazione dei processi legati alla 

gestione della raccolta dei rifiuti, per il controllo e verifica dei flussi e conseguente rendicontazione dei 
dati per la definizione dei PEF (QL). 

 

Superata e messa a regime la fase di riorganizzazione del servizio nei Comuni del bacino di ASIA, si possono 

mettere in atto progressivamente le attività di internalizzazione dei servizi di spazzamento meccanico delle 

strade ed aree comunali, a richiesta dei Comuni interessati, con l’intento di riduzione del costo finale del 

servizio svolto. 

 

Si ricorda che, la metodologia di ARERA per la costruzione del PEF considera i costi effettivamente sostenuti 

nell’anno a-2 e quindi nella predisposizione del PEF 2022-2025 attualmente approvato dai singoli comuni 

gestiti da ASIA considera i dati contabili 2020. 

Tale dinamica non ha permesso quindi di intercettare incrementi dei costi effettivamente sostenuti dal 

gestore che si verificano nell’anno di riferimento (anno 2022), tra i più rappresentativi: 
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• Adeguamento dei costi di smaltimento rifiuti indifferenziati e costi di recupero del multimateriale; 

• Incremento dei costi di carburante ed energia; 

• Incremento dei costi di personale anche per adeguamento del CCNL. 
 

Inoltre, come già accaduto nei precedenti PEF, il limite alle entrate tariffarie definito dal metodo tariffario 

non ha permesso la copertura totale dei costi, al netto dei ricavi riconosciuti. 

 

Nell’ottica di perseguire l’equilibrio economico finanziario della gestione, ASIA ed i Comuni gestiti in qualità 

di ETC, provvederanno all’aggiornamento del PEF 2022-2025 (c.d. aggiornamento infra periodo) per le 

annualità di PEF 2023-2025 sulla base dei dati contabili dell’anno a-2 (quindi il 2021), introducendo costi di 

natura previsionale che permettano di riportare nel PEF gli elementi di incrementi di costo illustrati che 

generano un disallineamento rispetto all’attuale piano economico finanziario approvato. 

 

È compito dell’Ente Territorialmente Competente definire il livello del limite alla crescita delle entrate 

tariffarie, sia corrispettive che tributarie, attraverso le opzioni degli schemi regolatori proposti dal metodo: 

 

 
 

Premesso che i livelli di raccolta differenziata e di efficacia delle attività di preparazione per il riutilizzo e il 

riciclo risultano soddisfacenti per il bacino servito da ASIA; i costi unitari effettivi non superano il 

Benchmark di riferimento (costi ultimo Rapporto Rifiuti ISPRA), nonché considerando i nuovi servizi intesi 

come miglioramento della qualità e variazione delle attività gestionali, di seguito si riportano i valori che 

possono assumere i parametri e coefficienti previsti dal Metodo che dovranno essere adottati dall’Ente 

Territorialmente Competente per la determinazione del PEF 2022-2025: 

 

min medio max

1 b 0,3 0,45 0,6

2 ω 0,1 0,25 0,4

3 b (1+ ω) 0,33 0,56 0,84

4 y1 -0,4 -0,2 0

5 y2 -0,3 -0,15 0

6 rpi 1,70% 1,70% 1,70%

7 Xa 0,30% 0,20% 0,10%

8 QLa 0 2% 4%

9 PGa 0 1,50% 3%

10 ρ 1,40% 5,00% 8,60%

Fattore
Anno a


